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non so che reddito ad esso r imanga. È noto a 
tu t t i il conto fat to dal compianto Jac in i della 
proprietà fondiar ia della Lombardia. I l valore 
presente non paga le spese sostenute per l 'ir-
r igazione e per i fabbricat i . Dunque, io non 
credo che il t ranvai , soprat tut to quando è 
mantenuta la distinzione come l ' ha posta la 
Commissione, possa essere conceduto così a 
cuor leggero. Richiamo semplicemente su ciò 
l 'a t tenzione della Commissione. 

Ora la conclusione del mio discorso è ben 
semplice. I l progetto della Commissione, a 
mio modo di vedere, ha peggiorato il pro-
getto del Governo. I l progetto del Governo 
ha bisogno di essere emendato, e di essere 
emendato con quei cri teri sani che rappre-
sentino una efficace tutela del l ' in teresse dello 
Stato, che rappresent ino una guida sicura 
data allo svolgimento anche di questi mezzi 
sussidiari alla grande rete ferroviaria, ma 
presentino una garanzia che il capitale che 
vi s ' impiega possa t rovare la sua r imunera-
zione, assicurino soprat tut to che i mezzi nuovi 
che noi andiamo creando, non vivano, p iante 
parassite, a danno degli altri , ma concorrano 
efficacemente a cementare la uni tà nel senso 
politico, concorrano potentemente a svolgere 
l ' a t t iv i tà degli scambi, non mai creando peri-
colose concorrenze, non mai esagerando nel-
l ' impiego di un capitale che non troverebbe 
la sua r imunerazione e porterebbe alle Pro-
vincie e a i Comuni conseguenze gravi e dan-
nose alla pubblica economia. {Bene!) 

Presidente. L'onorevole Brunia l t i è presente ? 
(Non è presente). 
Perde il suo turno. 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Artom. 
Artom di Sant'Agnese. Dopo il discorso, così 

importante, dell 'onorevole Marchiori, non avrei 
da svolgere al tre considerazioni, in aggiunta 
a quelle che ho svolte l 'a l tro ieri. 

Quindi mi riservo di par lare nella discus-
sione degli articoli. 

Presidente. L'onorevole Arnaboldi ha facoltà 
di parlare. 

Arnaboldi. Sono stato indotto a par lare nuo-
vamente dopo alcune f ras i p ronunz ia te dagl i 
onorevoli Casana e Gianolio, ma non intendo 
r ientrare nella discussione generale, special-
mente dopo quello che è stato detto, teste, 
dall 'onorevole Marchiori. 

Sebbene io sia persuaso che uè l 'onorevole 
Casana, né l 'onorevole Gianolio col loro animo 

genti le abbiano avuto in mente di muovermi 
un appunto diretto, pure, siccome le parole 
che si pronunziarono in quest 'Aula possono, 
alle volte, avere, fuor i di qui, una in terpre ta-
zione diversa da quella che corrisponde esatta-
mente all ' in tendimento di chi le pronunziava,, 
non posso a meno di fare qualche rett if icazione 
a ciò che essi hanno detto. 

L'onorevole Casana ha soggiunto che io mi 
sono fermato, sopra un solo punto : i t ranvai , 
come l 'onorevole Marchiori vuole che si chia-
mino, servono solo ad uso delle popolazioni, 
quando si recano da un paese al l 'a l t ro in occa-
sione di feste e in occasione di fiere. 

E vero, ho accennato a questo fa t to ; però 
non ho inteso dargl i un ' impor tanza eccezio-
nale tanto da mer i tars i esclusivamente g l i 
onori della discussione generale il che ammet-
tendo sarebbe stato direi quasi puerile. Ma se 
l 'onorevole Casana vorrà avere la compiacenza 
di esaminare il resoconto par lamentare , ve-
drà che ad al tre obiezioni ho accennato che 
mi sembra abbiano una non indi f ferente im-
portanza. 

L'onorevole relatore Gianolio ha, poi, detto 
che, a mio parere, in generale quelli che vanno 
in carrozza si lamentano dei t ranvai . Onore-
vole Gianolio, il fa t to per sè stesso è vero? 
ma ho pur detto che i t ranva i hanno ta lmente 
danneggiato le strade comunali e provincial i , 
contrar iamente al disposto dell ' articolo 17 
della legge sui lavori pubblici , che tu t to il 
servizio dei commerci rotabi l i ne r isente gravi 
danni . 

Del resto l 'onorevole Gianolio sa che non 
sono solo i pochi gaudent i quelli che vanno in 
carrozza, ma ci vanno anche i fìttabili, la 
gente di campagna, la quale si serve dei 
cavall i non solo pei lavori campestr i ma an-
che per recarsi dall 'uno al l 'a l tro Comune o ai 
mercat i che ordinar iamente si tengono nei 
capiluoghi di Provincia i quali fanno loro un 
doppio servizio e rappresenta in par i tempo 
un'economia. 

Dunque non era supponibile che io inten-
dessi, per il comodo di pochi gaudenti , pr ivare 
di una cosa ut i le intere popolazioni, ma bensì 
r i fe r i rmi a tu t t i coloro che si servono di vet-
ture o di carri, e nelle popolazioni rura l i son 
molti, per compiere i propri affari. 

Ciò tengo a dichiarare, perchè non vorrei 
che, fuori di quest 'Aula, si desse alle mie 
parole una interpretazione diversa da quella 
che ho voluto dar loro. 


